
«Non perdere l’occasione per nuo-
ve regole della finanza». Il governa-
tore Mario Draghi apre così la con-
ferenza stampa relativa all’ultima
riunione del Financial Stability Bo-
ard (Fsb), convocata ieri a Parigi
per preparare la sua ricetta anticrisi
al G20 di Pittsburgh la prossima set-
timana. Sembra una frase innocua,
quasi scontata. In realtà si tratta di
una netta scelta di campo: il Fsb è
in favore di nuove regole. Il fatto è
che non tutti vogliono riscriverle:
ai piani alti dei colossi finanziari
mondiali sono in corso grandi ma-
novre diversive. Con la ripresa in ar-
rivo («i mercati si stanno lentamen-
te normalizzando», aggiunge il go-
vernatore) sarà più difficile convin-
cere i sostenitori della «vecchia fi-
nanza» a modificare il sistema.

Quando Draghi inizia a parlare i
mercati hanno appena terminato le
contrattazioni: chiudono tutti in po-
sitivo. Certo, il guadagno è dello ze-
ro virgola (Milano procede di mez-
zo punto), ma c’è dappertutto il se-
gno più. Oltre Atlantico, poi, il pre-

sidente Ben Bernanke semina otti-
mismo. «La crisi è tecnicamente fi-
nita - dichiara - c’è un forte accordo
sul fatto che l’economia Usa sia in
ripresa». I numeri dicono questo,
ma la realtà è ancora durissima. Lo
sanno bene i governi (Barack Oba-
ma in testa) ancora impegnati a so-

stenere l’economia reale. Lo sanno
bene le autorità di vigilanza, ancora
in attesa di nuovi modelli di monito-
raggio su un mercato così «sfuggen-
te» come quello finanziario. È basta-
to qualche segnale di ripresa per tor-
nare ai vecchi vizi, è stato il monito
di Obama davanti agli operatori di
Borsa, già pronti a far schizzare nuo-
vi trend speculativi. Ecco perché
«l’occasione non va persa». E il verti-
ce di Pittsburgh del 24 e 25 settem-
bre potrebbe davvero essere l’ultima
«chiamata» utile.
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Sul tavolo del vertice straordinario ci
saranno le strategie di uscita dalla cri-
si. Quando e come ritirare gli aiuti
forniti in abbondanza durante la re-
cessione? Le strategie «dovranno es-
sere coordinate - spiega Draghi - e i
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nocheabbiamoimboccatolastradagiu-
sta».

Evasione, in otto
mesi scoperti
10miliardi di euro

BIANCA DI GIOVANNI

bdigiovanni@unita.it

p L’appello del governatoreMarioDraghi a Parigi in occasione del Financial Stability Board

p L’assenza dell’Italia sul nuovo sistemadi vigilanza. Bernanke (Fed): «La crisi è finita»
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Da Parigi parla il governatore
della Banca d’Italia Mario Dra-
ghi: «Servono subito nuove re-
gole per la finanza mondiale».
Sarà decisivo il G20 di Pitt-
sburgh della prossima settima-
na.
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«Nuove regole per la finanza
È l’ultimaoccasioneutile»

Il governatore della Banca d’ItaliaMario Draghi
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